
I
l Partito Democratico sem-
bra aver perso di vista uno
dei più importanti princi-
pi dichiarati nel suo statu-
to, ovvero la volontà di so-

stenere lo sviluppo delle pari
opportunità.

Concetto nobilissimo e ispi-
rato addirittura alla carta costi-
tuzionale,e che vuol rendere
accessibile e praticabile a tut-
ti, e quindi anche alle donne,
l’attività politica.

Nelle ultime elezioni regio-
nali del Lazio, gli undici eletti
PD erano tutti maschi.

Il PD, aperto, progressista e
democratico, è riuscito nel ca-
polavoro di non portare alla Pi-
sana neanche una donna. E
nelle altre regioni non è anda-
ta molto meglio.

Eppure la carta del PD parla
chiaro e afferma che «il Partito
si impegna a rimuovere gli
ostacoli che si frappongono al-
la piena partecipazione politi-
ca delle donne, assicurando, a
tutti i livelli, la presenza parita-
ria di donne e di uomini nei
suoi organismi dirigenti ed
esecutivi, perseguendo l’obiet-
tivo del raggiungimento della
parità fra uomini e donne an-

che per le cariche monocratiche
istituzionali e interne e assicu-
rando le risorse finanziarie al fi-
ne di promuovere la partecipa-
zione attiva delle donne alla po-
litica». (terzo comma del primo
articolo).

Non vogliamo celebrare in
modo populista le qualità delle
donne e non diremo di certo
che in politica le donne sono ne-
cessariamente più brave. Ci at-
teniamo a rendere evidente un
dato di fatto: le donne in politi-
ca mancano. E se ne sente la
mancanza!

In politica manca un mondo,
quello femminile: i gesti, i modi
di fare, le espressioni, le idee, la
grinta, il modo di porsi con gli
altri e di vedere le cose.

Ci siamo stufati di vederle nel-
le retroguardie. Ci siamo stufati
di vederle consigliere alle spalle
di uomini più o meno potenti, ci
siamo stufati di votare uomini
ai posti che contano e donne co-
me riempi lista per salvare la
faccia. È arrivato il momento
che queste dinamiche di potere
vengano meno.

Nonsi trattapiùdi rivendicare
i diritti negati, come avveniva
negli anni 70’. È il tempo di sen-
sibilizzare su questo problema
le istituzioni e l’opinione pubbli-
ca e modificare una cultura poli-

tica, che, ancora oggi, conside-
ra l'uomo il legittimo protagoni-
sta della gestione della Cosa
Pubblica. La presenza femmini-
le in politica deve essere una
prerogativa dei partiti e in parti-
colare del PD,specie nel Lazio.

Avere più donne in politica
non è solo una questione di
equità, ma di arricchimento dei
punti di vista.

Per questo, al prossimo con-
gresso regionale del Lazio, ci
piacerebbe poter sostenere una
figura femminile per il ruolo di
segretario regionale.

Non sarebbe un fatto pura-
mente di immagine, ma sareb-
be al contrario un segnale politi-
co.

Questoèunappellodi tre gio-
vani uomini stanchi delle debo-
lezze degli uomini potenti, dei
loro vizi tipicamente maschili.

Tre ragazzi stufi della monoto-
nia di una politica fatta per uo-
mini, tra uomini e in rappresen-
tanza degli uomini.

È arrivato il momento di far si
che la politica diventi davvero
accessibile alle donne.

Donne capaci e preparate,
senza cadere nella trappola del-
l’esaltazione delle donne “con
le palle”, perché noi le vorrem-
mo semplicemente donne.

Ecco perché a loro diciamo
Proponetevi! Candidatevi! Usci-
te allo scoperto!

E state sicure che noi, e tanti
altri amici e compagni,non re-
steremo a guardare, ma vi ap-
poggeremo.
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In ventimila a Lucca
TORRE DEL LAGO Sonoattese oltre 20.000donne,

Alla quinta edizione della Settimana nazionale delle

Lesbiche, in programma daOGGI a domenica a Torre

del Lago

ANTIVIOLENZA

«Casalingamanager della famiglia»
CASSAZIONE Federcasalinghe «plaude» alla senten-

za della Corte di cassazione, che ha «ulteriormente

definito il ruolo della casalinga comemanager della

famiglia

La terza Conferenza mondiale

deipresidentideiparlamentihaappro-

vatooggiaGinevraunadichiarazione

finale che ribadisce il ruolo centrale

delleassemblee inognidemocrazia. Il

testo-hasottolineatoaGinevrailvice-

presidente del Senato, Vannino Chiti -

è stato adottato senza ricorrere adun

voto. La dichiarazione finale - dibattu-

ta nei tre giorni della Conferenza pro-

mossa dall'Unione Interparlamentare

(Uip) - ribadisce l'invito a moltiplicare

gli sforziper raggiungereentro il2015

una media mondiale del 30% di don-

ne nei parlamenti. Inoltre, affronta tra

gli altri il tema della collaborazione

Uip-Nazioni Unite. Nella versione ap-

provata-haspiegatoChiti -nonfigura-

no più «gli aspetti della riforma dell'

Uip nel senso di un ruolo giuridico.❖

I presidenti dei Parlamenti:
nel 2015 il 30% di donne elette

LAPOLEMICA

La lettera

Scrivono tre giovani dirigenti del Lazio: non c’è una consigliera alla Pisana
pochissimenel resto d’Italia. Vogliamoun segretario donna nella regione

«Il piano nazionale contro la vio-

lenza alle donne ha stanziato per

l'anno2009un fondodi 20milio-

ni di euroma il governonehauti-

lizzatisolo2.».Hannochiestospie-

gazioni alcune deputate del pd.

Le pari opportunità
che il Pd continua
a tradire in politica
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